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La commissione renderà noti tutti i casi di violazione 
del codice di autoregolamentazione sottoscritto dai partiti 
La scelta crea polemiche, per il Psi è propaganda 
Occhetto: «Una vittoria della nostra battaglia per il Sud» 

Scotti: «Farò i nomi all'Antimafia» 
Prima del 5 aprile l'elenco dei candidati non in regola 
La commissione Antimafia renderà note tutte le in
formazioni sulle violazioni al codice antimafia fornite 
dal ministero dell'Interno. «Questa è la prima vittoria 
della nostra battaglia per il Sud», commenta Occhet
to, che aveva sollecitato il ministero in questo senso. 
Per il Psi La Ganga l'iniziativa di Scotti è «propagandi
stica». Pomicino: «Bisognava rendere note prima le 
violazioni». Precisazioni del Pds e del Pri. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M ROMA. Siamo vicini alla 
venti. È molto probabile che ' 
nei prossimi giorni si conosca- • 
no tutte le violazioni al codice 
di autoregolamentazione anti
mafia. Vale a dire che saranno 
resi noti i nomi di quei candi
dati che hanno a carico proce
dimenti penali, condanne, rin
vìi a giudizio. E tutto questo 
prima del voto, in modo che gli 
elettori siano più liberi di sce
gliere chi votare e mandare in 
Parlamento. La notizia arriva • 
dalla commissione Antimafia, 
che riferisce che il ministero 
dell'Interno ha già mandato a 
San Macuto una comunicazio
ne generale sullo stato delle in
dagini compiute fin qui dalle 
prefetture per il rispetto del co
dice. Tuttavia solo nei prossimi 
giorni si avranno nel dettaglio 
- prosegue la nota della com

missione - le indicazioni sulle-
violazioni commesse dai can
didati in elenco, Quando tutto 
sarà pronto sarà la commissio
ne stessa a rendere noto il ma
teriale. «È questa una confer
ma di un impegno già preso da 
Scotti durante l'ultima audizio
ne davanti alla commissione», 
ha commentato il senatore 
Paolo Cabras, vice presidente 
dell'Antimafia. «Questa e la 
prima grande vittoria della no
stra lotta per riaprire la batta
glia per la democrazia nel 
Mezzogiorno», ha commenta
to Achille Occhetto, che ha ap
preso la notizia durante il suo 
giro elettorale a Napoli e Ca-
stellamarediStabia. 

Ma se è soddisfatto il Pds -
che proprio lunedi scorso ave
va reso pubblico un primo 
elenco di nomi -inquinati» per 

sollecitare il ministro a rendere 
note le violazioni del codice 
firmato da tutti i partiti - più 
scettico ò invece il Psi. Giusy La 
Ganga, responsabile organiz
zativo, dice che Scotti -non e la 
pnma volta che assume com
portamenti a volte giusti a volte 
propagandistici e questa ini
ziativa e per me un agitare le 
acque in modo propagandisti
co. A me gli elenchi non piac
ciono perche si dividono le 
persone tra buone e cattive», Il 
Psi conta alcuni candidati, co
me Sandro Principe, per cui e 
stata chiesta l'autorizzazione a 
procedere per reati di associa
zione di stampo mafioso. Ma 
l-a Ganga difende Principe: 
«Abbiamo valutato che era un 
soggetto tale da poter essere 
candidato». E comunque, 
chiude l'argomento La Ganga, 
«firmare il codice antimafia e 
un impegno che ogni partito 
ha preso sulla baso di una au
tonoma valutazione. E poi. 
questa storia delle violazioni 
non mi pare di grande o ecce
zionale gravita». Il Psi, dunque, 
non si scompone più di tanto, 
ma certo non ha gradito la de
cisione di Scotti. Cosi il mini
stro napoletano Paolo Cirino 
Pomicino, all'opposto, plaude 
all'iniziativa e definisce «giusta 
la scelta di Scotti, perche il co
dice deve valere per tutti». Ma 

Pomicino, che non può nean
che dimenticare i problemi in
terni di partito, aggiunge an
che che «meglio sarebbe sialo 
se queste denunce delle viola
zioni fossero arrivate prima». 
Detto questo il ministro poi se 
la prende con il Pds che nel 
suo elenco ha citato il «mio 
amico Antonio Fantini», per la 
richiesta dell'autorizzazione a 
procedere per il reato di pecu
lato. «Da tempo questa richie
sta e stata respinta, il Pds conti
nua a sbagliare», dice il mini
stro. Ma Bussolino, responsabi
le delle politiche meridionali 
della Quercia, gli risponde a 
distanza e ricorda che respinta 
e stata la richiesta a procedere 
per la vicenda delle «.spazza-
mare», «mentre e ancora aper
ta quella per un altro procedi
mento, relativo al parco Di-
sneyland di Afragola. Pomici
no dimentica che Fantini e un 
candidalo dalle tante richieste 
di autorizzazione a procede
re». 

Dopo le denunce fatte lune
di dal Pds sono arrivatre due 
precisazioni. Una dello stesso 
partito relativa a Vito Napoli. 
Dice la Quercia che «la richie
sta di autorizzazione a proce
dere nei controlli! dell'onore
vole Napoli per il reato di asso
ciazione a delinquere non e 

stala nel mento discussa es
sendo nel frattempo intervenu
to il proscioglimento giudizia-
no da quell'accusa». E Napoli 
commenta: «Lo stalinismo e 
duro a morire. Il Pds, che rima
ne comunista, tenta di infanga
le gii avversari con una utiliz
zazione mistificante della veri-
la». 

L'altra precisazione arriva 
dal Pri, che attacca «L'Unita» 
per aver riportato l'affermazio
ne di D'AIcma, senza virgolet
te, secondo cui il capo dei 
contrabbandieri • brindisini, 
Giuseppe Caliandro, sarebbe 
intervenuto alla cena in onore 
di \JÌ Malia il 12 marzo scorso. 
• ice il Pri di aver precedente-
niente fornito al giornale tutte 
le informazioni utili a smentire 
'.ale «supposta presenza». E in
siste che D'AIcma ha «calun
niato» il candidato repubblica
no Corrado Saponaro De Ri-
naldis, affermando che questi 
e sostenuto dallo stesso Ca
liandro. Su quest'ultimo episo
dio Massimo D'AIcma confer
ma per intero le accuse fatte 
durante la conferenza stampa 
dì lunedi scorso. Del pnmo, in
vece, il numero due di Botte
ghe oscure non e res|K>nsabi-
le. essendo la notizia arrivata 
al giornale da una autorevole 
fonte brindisina. Paolo Cirino Pomicino 

La raccolta di firme per «Samarcanda; 

«No al bavaglio» 
E per Santoro 
anche «Samarcord» 
• • ROMA «Liberate Samar
canda'. «Via il bavaglio da San
toro». Tornano a volare slogan 
di questo tipo sugli striscioni, 
le petizioni, le cartoline di pro
testa che circolano in questi 
giorni contro il provvedimento 
preso dal direttore generale 
della Rai, Pasquarelli. L'Arci 
sta organizzando per domani 
un «Samarcanda-day» con ma
nifestazioni a Palermo, Roma e 
Milano dove saranno presenti 
tre inviati del programma so
speso, mentre lo stesso Santo
ro apparirà in tv, sempre do
mani sera (alle 22.30), nel 
programma su Raitre Ori Off. 
Sempre giovedì. Italia Radio, 
dalle 18, trasmette un Samar
cord con interventi dei giorna
listi censurati, e il settimanale 
Avvenimenti fa trovare, nel nu- ' 
mero in edicola domani, una 
cartolina da spedire a Pasqua-
relli. Fra le città impegnate nel

la protesta, Citta di C.islcllo, 
che in questi giorni ospita il 
programma Piacere Ramno: un 
.sit-in. organizzato dal Pds, si 
svolgerà dalle 10 di domattina. 
È dall'Umbria che ieri Walter 
Veltroni, della direzione del 
Pds, si 6 di nuovo pronunciato 
sulla censura televisiva: «Fare- • 
mo tutto il possibile perche Sa
marcanda continui a trasmet- -
tere. Tutti i partiti che ne han- « 
no chiesto la sospensione ne t. 
hanno paura perche- fa vedere ' 
loro l'Italia che hanno costrui
to». È tornato sull'argomento ' 
anche il presidente della Rai. 
Walter Pedullà: «Il problema •' 
dell'informazione Rai esiste, 
ma per noi ò importante, in '.. 
questo momento, abbassare la ., 
temperatura dell'informazione 
perche se c'è un errore, e que
sto e sempre possibile, in Rai 
assume effetti devastanti» ' *M ' 

CRo.Ch." 

Sono il de Antonio Fago, rinviato a giudizio per riciclaggio, e il leader della lista civica Giancarlo Cito 
Il provvedimento di tutela delle amministrazioni locali scatta anche a Marcianise: fuori 5 democristiani 

E a Taranto rimossi due consiglieri comunali 
Scotti rimuove due consiglieri comunali a Taranto e 
cinque a Marcianise, Caserta^ Questi ultimi-tutti de. 
Nel capoluogo jon'teo il provvedimento ha colpito il 
de Antonio Fago, rinviato a giudizio per riciclaggio 
di assegni rubati, e Giancarlo Cito,.candidato alla 
Camera e al Senato nella «Lega d'azione meridiona
le». Questa mattina il presidente dell'Antimafia, Ge
rardo Chiaromonte, terrà una conferenza stampa. 

ENRICO FIERRO 

Gerardo Chiaromonte 

• • ROMA II bubbone Taran
to è scoppiato. Come aveva 
prcannunciato nei giorni scor
si, il ministro dell'Interno Vin
cenzo Scotti ha rimosso dalla 
carica i consiglieri comunali 
Antonio Fago (De) e Giancar
lo Cito, leader e fondatore del
la lista civica «Atr-6», consiglie
re provinciale e candidato alla 
Camera e al Senato nel capo
luogo ionico per la lista civica 
«Lega d'azione meridionale». I 
decreti sono il frutto dell'appli
cazione della legge 142, quella 
che tutela le amministrazioni 
locati dalle infiltrazioni mafio
se. Sarà il presidente della 
commissione Antimafia Gerar- • 
do Chiaromonte, che questa 
mattina terra a Taranto una 
conferenza stampa, ad illustra
re i motivi di una decisione co
si clamorosa. Ad essere colpiti 

TELEURNA 

due personaggi della Taranto 
politica, gii presenti in un vo
luminoso dossier dell'ex allo 
commissario Antimafia Dome
nico Sica. In 170 pagine, ven
gono radiografati i rapporti tra 
malaffare e politica nella citta 
più inquinata d'Italia. <Sci con
siglieri comunali - scrive Sica -
risultano denunciati o imputati 
per reati contro la pubblica 
amministrazione o interesse 
privato in atti d'ufficio, mentre 
per altri otto risultano prece
denti penali per reati di vario 
genere». L'istituzione più im
portante di una grande città 
del Mezzogiorno pesantemen
te condizionata da interessi il
leciti: sono l'I su 50 i consiglie
ri comunali con gravi problemi 
giudiziari. 

Nell'impietosa radiografia di 
Sica il primo nome e quello di 

Antonio Fago. Democristiano 
della corrente di «Nuove cro
nache», domenica prossima 
(annunciano i manifesti a Ta
ranto) dovrà tenere una mani
festazione al Teatro Orfeo in
sieme al senatore Amintore 
Fanfani. Intanto, Scotti lo so
spende per aver riciclalo asse
gni rubati. Un «vizictto» che ha 
procurato non poche noie al 
politico tarantino. A suo cari- , 
co, infatti, risultano una serie 
di procedimenti penali e di 
condanne per emissione di as
segni a vuoto. Un giro di centi
naia di milioni, nella citta che 
la criminalità organizzata ha • 
deciso di trasformare in luogo 
di riciclaggio dei ricchi profitti 
del contrabbando di sigarette 
e del traffico di droga. Il 3 apri
le 1984, inoltre, la guardia di fi
nanza bloccò al valico di Ven-
timiglia il consigliere Fago: nel
la sua valigetta ventiquattr'ore 
erano stipati, tra documenti e 
biancheria di ricambio, soldi e 
titoli per 700 milioni di lire. 
Tempo dopo, i carabinieri del 
capoluogo ionico avviarono 
una serie di indagini a carico 
dell'esponente democristiano 
per «sostituzione di valori pro
venienti da rapina aggravata». 
Decine di milioni frutto di rapi
ne e furti della corrispondenza 
negli uffici postali. Accuse gra- ' 
vi, incompatibili con la funzio-

Lo 
del reggilingua 

SERGIO TURONE 

M ROMA. «Come mai da qualche 
tempo a Milano i partiti rubano tan
to?», ha domandato con garbo il gior
nalista Giuseppe Turani al candidato 
di turno, e il pubblico di "Conto alla 
rovescia» 6 esploso in un applauso in
contenibile. Qualunquismo.' No. im
mediatezza realistica. Le domande 
azzeccate, insomma, ci sono. Basta 
farle. Per contro, se esistesse lo Sbadi-
gliauditel, capace di misurare la son
nolenza indotta nell'utente dalla tele
visione, la Tribuna tenuta lunedi sera 
alla Rai da Antonio Canglia avrebbe 
fatto saltare tutte le valvole del misura
tore. Nuccio Fava cerca di stimolare 
gli intervistatori, ma e la formula che 
ormai e inguaribilmente fiacca. Sorge 
un dubbio: che il declino delle Tribu
ne elettorali sia in qualche modo volu
to, per dare maggior peso propagan
distico ai telegiornali, che offrono al 
potere più solide garanzie. 

Che cos'è insomma questa televi
sione? Strumento diabolico o angeli
co? Se lo 0 domandato in «Babele» an
che Corrado Augias. che ha presenta
to l'ultimo libro di Aldo Grasso, «Stona 

della televisione italiana», conversan
do con due grandi seduttori dell'etere: 
Arbore e Funari. Forse il nocciolo 0 
proprio questo: i politici in video, più 
che voler informare il pubblico, vor
rebbero sedurlo. Pochi ci riescono, e il 
fallimento degli altri produce effetti 
ipnotici. 

-, Mi ha fatto gran tenerezza vedere 
ed ascoltare, dall'emittente marchi
giana Tvrs, una serie di reiterate inter
viste di Franco Foschi, democristiano, 
giù ministro del Lavoro, poi scompar
so nel grigiore anonimo dei peones. 
Perché tenerezza? Perche ho pensato, 
per contrasto, ad Enrico Manca. En
trambi furono coinvolti nello scandalo 
della P2 e costretti nel 1981 a dimetter
si dal governo. Però, mentre Manca si 
0 npreso quasi subito, Foschi e uno 
dei pochissimi piduisti nmasti fuon gi
ro, ed ora deve elemosinare interviste 
a pagamento nelle tv locali, dove fa 
dichiarazioni come: «Occorre dare 
una risposta ai bisogni della gente». 

Oltre che diabolica, angelica o 
ipnotica, la televisione può dunque 

essere anche patetica. Ma questo co
stoso e sregolato accaparramento di 
spazi pubblicitari da parte dei candi
dati e in primo luogo un fattore d'in
quinante squilibrio della campagna 
elettorale Chi più sborsa quattrini, più 
occasioni ha di presenze imbonitici. 
In queste interviste si ascoltano le più 
sfrenate apologie di se stessi. Ieri non 
riuscivo a slaccare gli occhi dal video 
di Tvrs (che tuttavia cito solo come 
uno dei tanti esempi). Un altro candi
dato democristiano delle Marche, il 
deputato uscente Giuliano Silvestri, ha 
rilento di aver aiutato Nelson Mandela 
nell'azione contro l'apartheid in Su
dafrica. Che bravo. 

Dopo la categoria dei portaborse, 
nei sottoboschi della politica italiana 
sta nascendo la (igura del reggilingua. 
È l'intervistatore personale di fiducia, 
che trascina al limiti cslrc'ini la tecnica 
- peraltro inventata molti anni addie
tro dalla Rai - dell'intervista devola. 
Munito di microfono, il reggilingua si
mula di lar domande, invece f.i carez
ze verbali e sussurri d'ammira/ionc. 

Ecco una domanda rivolta dalla citata 
emittente marchigiana a un candidato 
missino: «È il tempo delle margherite, 
ne spuntano tante, spunteranno an
che tante fiammelle?». 

Lei legge Mamml e le organizzazioni 
dei giornalisti insistono sull'esigenza 
elementare che l'informazione eletto
rale sia riconoscibilmente separata 
dalla pubblicità a pagamento. Invece 
questi impudichi panegirici di candi
dati vengono trasmessi come fossero 
normale notiziario: all'ascoltatore 
nessuno dice se colui che fa le do
mande e- un vero intervistatore od un 
reggilingua. 

Gli abusi più smaccati sono proprio 
quelli che avvengono fuori dalle gran
di città. In Abruzzo l'ex direttore del 
Gr2 Marco Conti, candidato per la De 
nel collegio senatoriale di Avezzano, 
si la propaganda coli un manifesto re
cante una propria foto nella quale im
pugna un microfono, su cui è molto 
visibile la scritta Cir2-Kai. Pasquarelli lo 
saprà'' Che ne dice Pedullà? Traf i le
rò traila ù. 

ne di consigliere comunale. 
Ma Fago ò slato sempre difeso 
dal suo partito. Poche seltima-
ner fa, raccontano a Taranto, il 
sindaco della città, Roberto 
Della Torre (De), chiese al 
suo partito un intervento su -
Scotti per farlo recedere dalla ' 
decisione - di sospendere . il 
consigliere tarantino. ,-.- -• < 

Accuse gravissime anche ' 
per l'altro politico rimosso, ' 
Giancarlo Cito, editore anchor- ', 
man della tv privala più seguita 
della città. «Atr-6». L'emittente 
ò stata la sua base di lancio per 
conquistare nelle elezioni del 
'90 ben sette consiglieri comu
nali. Ma «la sua presenza nei . 
consigli comunali e provinciali ' 
- si legge nel decreto del Vimi
nale - rischia di compromette
re la legalità, ingenerando sta
to di allarme e turbativa del
l'ordine pubblico». Su Cito, ex r 
picchiatore fascista, pendono 
una serie di reati e condanne 
per rissa, violazione delle nor
me sulla propaganda elettora
le e ricettazione. E soprattutto ] 
un fortissimo sospetto: quello * 
di essere un uomo del potente 
clan mafioso dei (rateili Mo-
deo. I.a notte di Natale dell'89, v 
una volante della Questura di 
Taranto lo sorprese a casa di 
Claudio Modeo, fratello di Ric
cardo e Giancarlo, eredi del 
boss Antonio Modeo («il mes

sicano»). «Sonoqui perunain
tervista», fu la difesa di Cito, ma 
nel suo dossier Sica ritiene che 
il rapporto dell'esponente po
litico tarantino con le cosche 
locali vada bel al di là di una 
semplice cena. «Negli ultimi 
tempi - scrive l'ex Alto com
missario - Cito ha acquistato 
immobili e sofisticate attrezza
ture per la sua emittente. Ri
scontri informativi inducono a 
ritenere che il denaro utilizzato 
sia di provenienza illecita». 

«Finalmente - ha dichiarato 
Massimo D'Alema. coordina
tole del Pds - si prende un 
provvedimento • per Taranto, 
anche se tardivo e parziale. Pu-
troppo nel frattempo Cito e 
candidato alla Camera e al Se
nato, e questo inquina grave
mente la campagna elettorale. 
Tutto ciò avviene per i ritardi 
del ministro dell'Interno a fron
te di una situazione gravissima 
già - denunciala». Dal canto 
suo, il segretario del Pds di Ta
ranto, Luciano Mineo, chiede 
le dimissioni della giunta co
munale. » '.—--• 

Rimozione anche per cin
que consiglieri comunali » di 
Marcianise, un grosso centro 
in provincia di Caserta. Si tratta 
di Antonio Amoroso. Antonio 
De Martino, Andrea Galantuo
mo, Gaetano Farro. Evangeli
sta Satóllo: tutti democristiani. " 

Mafia 
Macaluso 
contesta 
Andreotti 
• • PALERMO. Una replica al 
discorso pronunciato da An
dreotti a Palermo viene da 
F.manucle Macaluso. «An
dreotti - nleva il capolista del • 
Pds - difende la Sicilia da chi 
la identifica con la mafia. Co
me siciliano ringrazio il presi
dente del Consiglio per l'inte
ressamento. Ma bisogna chie
dersi di chi e la responsabilità 
dell'immagine mafiosa della 
Sicilia che viene riflessa in Ita
lia, in Europa, nel mondo». «1 
delitti ci sono, sono un fatto 
reale - aggiunge Macaluso -
Lima è stato ucciso in un con
testo torbido. Non c'è una re
gione in Europa dove sono sta
ti assassinati il presidente del 
governo regionale, Mattarella; 
il capo dell'opposizione, La 
Torre; la più alta autorità dello 
Stalo nell'isola, Dalla Chiesa; 
un numero incredibile di magi
strati e funzionari di polizia. 
Ora anche Lima». «E non passa 
giorno - conclude l'esponente 
della Quercia - in cui non ci 
siano cadaveri nelle strade. La 
Sicilia non va identificata con 
la mafia, ma i governi dovreb
bero difenderla non con paro
le d'occasione, ma con com-
portamenli diversi, con i fatti. E 
i fatti ci dicono invece esatta
mente il contrario». - • . -

Fròsmone 
Sospeso 
vicesindaco 
socialista- -
M i 1-lxOSlNONL. Sospeso per 
45 giorni dalle sue funzioni il 
vicesindaco socialista di Prosi
none. Marco Ferrara. I! prov-, 
vedimento 6 stato preso ieri 
dal giudice per le indagini l 
preliminari Luigi Nocella, che -
sta indagando sulla richiesta 
di una tangente da 70 milioni • 
di lire che l'amministratore 
avrebbe fatto, alla «Coop * 
Specp», una cooperativa bo
lognese, in cambio del rinno
vo della convenzione |5er l'as
sistenza domiciliare agli an
ziani. Pare che le prove del 
tentativo di concussione siano 
contenute nella registrazione 
di ii una . conversazione. >• Lo 
scandalo della tangente per 
l'assistenza domiciliare 6 solo • 
l'ultimo che si abbatte sulla * 
giunta quadripartita, guidata ' 
dalla De. Proprio oggi infatti il j 
sindaco democristiano Lucio ! 
Valle, lo stesso Marco Ferrara " 
e altri otto assessori compari
ranno di fronte al giudice No
cella, che dovrà decidere sulla -
richiesta di rinvio a giudizio • 
nei loro conlronti per falso 
ideologico e abuso d'ufficio •' 
avanzala in mento ad un'altra 
vicenda, che riguarda i pre- . 
sunti illeciti nell'assegnazione ; 
dell'appalto per < i trasporti '" 
scolastici. . • 

Realizzato un manifesto per la campagna a Napoli 

Clic d'autore perii Pds 
Tutti in posa, Toscani fotografa 
E i candidati del Pds della Campania hanno detto 
clwese per fare un bel sorriso, tutti insieme, davanti ' 
all'obiettivo di Oliviero Toscani, il fotografo più fa
moso del momento, autore della campagna pubbli
citaria della Benetton. Dal singolare incontro tra le 
donne e gli uomini della Quercia e il geniale foto
grafo ne e nato un manifesto destinato ad essere «il 
simbolo di questa campagna elettorale». 

MARCELLA CIARNELLI 

H i ROMA. Clic d'autore sul 
Pds della Campania. Gli ottan
ta candidati della Quercia so
no stati il soggetto su cui ha la
vorato il fotografo più famoso 
del momento, Oliviero Tosca
ni, l'uomo che ha sconvolto 
tutti i canoni della pubblicità 
con i manifesti pensali per la 
Bencllon, da quello del bimbo 
al momento della nascita a 
quello sul morto ammazzato 
dalla mafia fino al malato ter
minale (li Aids. E il risultato di 

questo singolare incontro da 
oggi campeggia sui muri di Na
poli e dell'intera regione. Una 
foto di gruppo in un esterno fa
moso come piazza del Plebi
scito. Volti sorridenti, noli e 
meno conosciuti, uomini e 
donne: l'obiettivo di Toscani 
ha fotografato la «squadra» che 
il Pds mette in campo per cer
care di vincere una sfida diffici
le come quella delle prossime 
elezioni. H ne e uscito un ma
nifesto destinato a «immortala

re la campagna elettorale del -
'92» stando a quel che dice lo 
stesso Toscani. E se lo dice lui 
che di comunicazione attra
verso l'immagine se ne intende 
c'è proprio da credergli. < , -,-, 

L'idea di lar incontrare un • 
fotografo di grido e i candidati t 
del Pdsò dellaTecnomedia, la ' 
società na]>olelana di comuni
cazione cui è stata affidata la 
gestione della campagna pub
blicitaria di queste elezioni. -
L'ha subito appoggiata Monica 
Taverniru. responsabile dell'in
formazione del Pds regionale. 
Ed ha preso il via una sene di 
frenetici contatti con il fotogra
fo più impegnato del momen
to per riuscire a trovare alme
no qualche ora di tempo per 
concretizzare l'idea. 

Dal punto di vista economi
co nessun problema. Î u pro
posta era cosi stimolante che 
Toscani ha lavorato gratis 
chiedendo solo il nmlxirso 
delle s|>ese. Avuto l'ok dal to-
tografo e stato necessario ra

dunare tutti candidali, già mol
to impegnati dalla campagna 
elettorale. Sembrava impossi- ' 
bile ma nel giorno e nell'ora 
stabilita erano tutti in piazza. 
Toscani e i candidati. Dal ca- • 
polista Napolitano a Sassolino, 
da Guido De Martino a Umber
to Ranieri e Ada Becchi, ai pro
fessori Graziani, Jannelli, Anti-
nolfi insieme a tutti gli altri. Di
sponibili, eleganti, i più timidi • 
un po' defilati, le donne e gli 
uomini del Pds della Camoa-
ma sono stati modelli disponi- ̂  
bili a tutti gli ordini di Oliviero -
Toscani. Sul set tricolore su cui 
campeggiava un grande sim- *~ 
bolo del partito sullo slondo ? 
della piazza che e il cuore d i r 

Napoli, la squadra del Pds ò 
stata al gioco riuscendo a dare 
quell'immagine di forza e di si- -
curezza che il fotogra'o voleva ? 
rendere. Unico problema farli x 
sorridere tutti insieme Alla fine ' 
Toscani ci ò riuscito ricorrendo • 
al tnicco più vecchio «Gridate 
tutti cheeso». È andata IXMIO. 


